TI SPREMONO E POI TI BUTTANO 
L’unica arma in mano ai lavoratori è mettere in campo una lotta che va a toccare gli interessi del padrone: ossia la produzione e i profitti.
Invece dal 28 febbraio BONDUELLE continua a guadagnare, smistando il lavoro da San Paolo d’Argon ad altre ditte,  mentre ci sono 92 operai alla fame in cassa integrazione e ora addirittura VUOLE LICENZIARE. 
MESI DI “TRATTATIVE” NON HANNO PORTATO A NIENTE, PROPRIO PERCHE’ NON SI È MESSA IN CAMPO LA FORZA DEI LAVORATORI.
I padroni sono abituati a vedere lavoratori con bandiere e fischietti sotto la sede di confindustria, quello che gli fa paura è quando i lavoratori diventano i protagonisti della trattativa e nell’assemblea dei lavoratori (COmitato di BASe) decidono giorno per giorno le forme di lotta migliori da mettere in campo.
DEL RESTO DI FRONTE AL DIKTAT DELL’AZIENDA CHE VUOLE APRIRE LA MOBILITÀ (LICENZIAMENTI COLLETTIVI) DOPO IL 31 MAGGIO,
O SI RISPONDE CON ADEGUATE E INCISIVE INIZIATIVE DI LOTTA PER FAR CAMBIARE IDEA ALLA BONDUELLE, 
 OPPURE ANCHE NUOVI TAVOLI E INCONTRI AL PREFETTO O AL GOVERNO SERVIRANNO SOLO AGLI OBBIETTIVI DELL’AZIENDA
UNITI SI, MA CONTRO I PIANI DELLA BONDUELLE
Che in questi anni 
ha sfruttato i lavoratori, 
ha aumentato la produzione del 18%, 
ha intascato un fatturato di 200 milioni di euro, 
ha promesso e mai mantenuto nuove assunzioni
NO AI LICENZIAMENTI, 
NESSUN POSTO DI LAVORO DEVE ESSERE PERSO
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